
 

  

 

 
 

 

 

 

 

 VERTENZA AGGRESSIONI AL PERSONALE DI TRENITALIA. 

 
Le organizzazioni sindacali dei ferrovieri liguri hanno intrapreso, nei mesi scorsi, un percorso 

vertenziale unitario per la difesa delle condizioni di sicurezza degli operatori a bordo treno,  

che ha condotto ad una prima azione di sciopero il 7 di Giugno e ad una seconda azione 

proclamata per il 11/12 luglio p.v. 

Il fenomeno delle aggressioni interessa tutto il territorio nazionale e il gravissimo fatto dell’ 

11 Giugno, che ha coinvolto due colleghi di Trenord, ha convinto la struttura nazionale di 

ORSA Ferrovie, dopo aver tentato il coinvolgimento delle altre OO.SS. firmatarie del CCNL, 

a proclamare un’azione di protesta, ai sensi dell’art. 2 comma 7 della legge 146/90 a difesa 

della sicurezza sul lavoro degli operatori ferroviari a bordo treno, per il giorno 16 giugno. 

L’azione di ORSA Ferrovie ha indispettito le altre organizzazioni sindacali che, dopo aver 

criticato il presunto “strappo” della nostra O.S. hanno chiesto incontri separati sui tavoli 

Trenitalia. 

Ci siamo comunque resi disponibili per cercare soluzioni alternative nel contesto regionale, 

che consentissero di evitare brusche lacerazioni nelle vertenze in corso; strappi ben 

difficilmente comprensibili ai lavoratori. 

Purtroppo le OO.SS. regionali hanno deciso di obbedire alle direttive centrali e quindi anche 

in Liguria si sono separati i tavoli di confronto e, con essi, i percorsi vertenziali. 

Difatti l’incontro sulle procedure di raffreddamento per lo sciopero dell’11/12 luglio si è 

svolto su tavoli differenti e il risultato finale è stata la sospensione dello stesso da parte delle 

altre OO.SS. 

ORSA Liguria ha ritenuto assolutamente insufficienti ed insoddisfacenti le iniziative proposte 

dall’Azienda, che di fatto, non ha alcuna intenzione di potenziare le squadre di scorta presenti 

sui treni a rischio, piuttosto che rafforzare la presenza delle strutture di Protezione Aziendale e 

di Antievasione. Anche la scorta dei treni da parte di agenti Polfer è al momento solo 

promessa e interesserebbe solo tre treni, due dei quali (24488 e 11276) segnalati per problemi 

di ordine pubblico (es. furti a bordo) ma non certo per aggressioni al personale di Trenitalia. 

ORSA ha quindi deciso di mantenere lo sciopero del 11/12 luglio, anche a seguito di due 

assemblee molto partecipate dal personale che hanno fornito alle OO.SS. un mandato ben 

preciso.    

ORSA Liguria si sente quindi libera di agire secondo coscienza e autonoma valutazione, 

ricercando nei lavoratori l’unico vero parametro di riferimento a cui attenersi; comunque 

sempre convinti che solo: 

UNITI SI VINCE!!! 
Genova, 25 giugno 2015 
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